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Abstract. Nel processo progettuale la scelta dei materiali rappresenta un fatto-
re determinante per esplicitare aspetti morfologici, prestazionali ed economici;
attraverso le proprieta sensoriali se ne possono poi selezionare altri per caratte-
rizzare spazi e veicolare informazioni (wayfinding). Viene qui illustrata una ricerca
sugli edifici museali finanziata dalla Sapienza e supportata dalla Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali, al fine di individuare una metodologia progettuale
di wayfinding e predisporre un repertorio (implementabile tramite la digitalizza-
zione) di materiali e soluzioni tecniche selezionati per scale di intervento e per
proprieta sensoriali. E in fase di svolgimento la validazione dei risultati su un
campione di tre musei selezionati tra i “Musei in Comune” di Roma.

Parole chiave: Sensorialita dei materiali; Wayfinding; Musei.

Il contributo dei materiali
al progetto di wayfinding

Il wayfinding rappresenta un ul-
teriore parametro, in aggiunta a
tanti altri, per migliorare la qua-
lita di un progetto che, una volta realizzato e fruito per un certo
tempo, puo essere valutato dagli utenti con metodologie ex post
(Post Occupancy Evaluation) nelle quali le qualita percettive e
sensoriali derivanti da fattori ambientali costituiscono oggetti-
vamente un riferimento significativo; lefficacia delle scelte pro-
gettuali correlate ai modi d’'uso degli spazi puo essere quindi
desunta direttamente dallesperienza dei fruitori.

La caratterizzazione materica dello spazio, se progettato in modo
da stimolare i sensi durante la ricerca di una meta all'interno di
un edificio, rientra a pieno titolo nel wayfinding (Lynch, 1960)
che si occupa non solo di sistemi comunicativi (segnaletica), ma
anche dellorganizzazione e connotazione dello spazio.
Lorientamento, infatti, non & solo determinato dalla capacita di
recepire le esplicite istruzioni della segnaletica, ma in modo piu
completo viene connotato dalla facilita di reagire a sensazioni e
sollecitazioni prodotte da superfici, colori, odori che concorrono
a creare unimmagine mentale di uno spazio, dei percorsi per
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fruirlo, dei suoi elementi pit rilevanti.

Lungo un percorso I'utente cerca di continuo di far coincidere
gli input sensoriali con la propria ‘mappa cognitiva, cioé la me-
morizzazione delle informazioni spaziali che ne consentono la
fruizione (Arthur e Passini, 1992).

Porre scarsa attenzione alla caratterizzazione materica dello spa-
zio in fase di progettazione costituisce una seria omissione. Tale
aspetto non ¢ un elemento indifferente, ha una intenzionalita co-
municativa, oltre che funzionale, tale da renderlo ‘collaborativo’
per le facilitazioni che puo apportare alla fruibilita.

I materiali hanno quindi un ruolo di primaria importanza; non
esprimono soltanto la forma, ma anche una gamma di infor-
mazioni trasmesse attraverso la loro fisicita e sono in grado di
influenzare la relazione emozionale tra utente e spazio. Il trat-
tamento delle superfici, il modo in cui i materiali sono applicati
ne influenzano la percezione e spesso assumono un ruolo attivo
€ persuasivo.

La scelta dei materiali é pertanto prioritaria fin dalle prime fasi
progettuali per attivare forme di sensibilizzazione e comunica-
zione. Grazie (ma non solo) ad essa si potranno anche esplicitare
ulteriormente aspetti morfologici, prestazionali ed economici;
obiettivi e vincoli dettati dalla committenza e dal contesto di ri-
ferimento.

I materiali rappresentano linterfaccia tra utente e spazio (Man-
zini, 1986) e, come portatori di significati, svolgono in un pro-
getto un ruolo di mediazione fra aspetti tecnologici e culturali.
Accanto alla conoscenza di parametri misurabili (proprieta mec-
caniche, fisiche, termiche, ottiche, ecc.) gli aspetti percettivo-
sensoriali assumono pari importanza; sfruttando le associazioni
di significato create dall'utente si possono utilizzare le caratteri-

The contribution of materials to way-
finding design

Wayfinding is a further parameter, in
addition to many others, to improve the
quality of a design project, which, once
implemented and used for a certain pe-
riod, can be assessed by users with Post
Occupancy Evaluation (POE) method-
ologies, where perceptual and sensory
features deriving from environmental
factors form an objectively significant
reference. The effectiveness of design
choices related to usage modes of spaces
can therefore be directly deduced from
the experience of users.

The material quality of space, if de-
signed to stimulate the senses while
looking for a destination within a
building, is effectively part of wayfind-
ing (Lynch, 1960). This concept ad-
dresses communication systems (sig-
nage), as well as the arrangement and
the features of space.
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Orientation, in fact, is not determined
just by the ability to understand the
explicit instructions of signage, but is
more completely defined as the ability
to react to sensations and stimuli con-
veyed by surfaces, colours and odours,
cooperating in the creation of a mental
image of the space, of paths to use it,
and of its most relevant elements.
Along a path, a user always looks for a
way to match sensory inputs with his
or her ‘cognitive map, that is the mne-
monic recording of spatial informa-
tion enabling its fruition (Arthur and
Passini, 1992).

Paying little attention to the mate-
rial features of space during design is
a serious omission. This aspect is not
irrelevant; it has a communicative, as
well as a functional, purpose, which
makes it ‘collaborative’ because of the
contribution it can provide to usability.
Materials, therefore, have a primary
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stiche sensoriali per veicolare informazioni utili a migliorare la
comunicativita di uno spazio e le modalita con cui le persone
‘navigano’ all'interno di esso (Passini, 1984).

I sensi orientano, non sono solo ricettori passivi di sensazioni
ma attivi sistemi di indagine di continuo a caccia di informazioni
da estorcere allambiente (Gibson, 2009). Ogni senso parla una
propria lingua e ci fa accedere alla conoscenza in modi differenti.
I materiali parlano tutti i sensi: danno una conoscenza plurisen-
soriale, implicano una percezione sinestetica fatta di sensazioni
visive, tattili, sonore, olfattive e possono suggerire distinzioni e
relazioni (La Cecla, 1988).

Queste possono essere sensoriali (contatto diretto tra sensi e
connotazioni materiche), memorizzate (presenti in memoria e
dipendenti da fattori esperienziali), dedotte (ottenute per dedu-
zione e per combinazione delle due precedenti tipologie).

Si possono anche mettere in atto meccanismi ‘attentivi’ poiché
cio che contrasta con il contesto (lucentezza, brillanza) o qual-
cosa di inusuale (cambiamento di stato, dinamicita) attira l’at-
tenzione.

Ad es. attraverso il senso aptico, il senso del tatto esteso a tutto il
corpo (Bloomer e Moor, 1997) si attivano processi attentivi con
la semplice variazione del materiale di pavimentazione.

Quindi le scelte tecnologiche che configurano gli spazi interni
debbono essere svolte in base ad una gamma di prestazioni (in
continua crescita) che il sistema superficie puo fornire: da quelle
meccaniche, di durabilita,ecc. a quelle sensoriali che lo trasfor-
mano in un mezzo di comunicazione sia statico che dinamico.
Molti studi sul wayfinding hanno dimostrato che le prime in-
formazioni ambientali dipendono dal contatto diretto dei sensi
con lambiente (Arthur e Passini, 1992); un soggetto, nellatto

role: not only do they express form,  Perceptual-sensory aspects are as

di esplorare lo spazio, mette in funzione tutti i sensi e diventa
pertanto efficace stimolarli in modo sinestetico. Nellorientarsi
le persone non ‘leggono’ lo spazio in modo sistematico, ma vi-
sualizzano gli elementi rilevanti, i flussi pedonali piu consistenti
e poi in ultimo le mappe di orientamento e la segnaletica in ge-
nerale.

Oltre alla vista, ¢ efficace utilizzare anche il senso tattile con cui
si puo percepire calore, morbidezza, rugosita. Possono contri-
buire anche lolfatto (potente attivatore di emozioni e della me-
moria) e l'udito per i suoni prodotti dal contrasto acustico dei
diversi materiali di calpestio.

E evidente come le strutture sensoriali sono sempre legate alla
superficie; & questa a inviare messaggi, ottici, termici, tattili o ol-
fattivi (Manzini, 1986) e quindi rappresenta I'insieme degli ele-
menti cui la ricerca ha dato un maggior contributo.

Nella letteratura scientifica il
wayfinding ha visto come ambiti
prevalenti di applicazione contesti complessi (citta, aeroporti,
ospedali). Pochi studi hanno considerato le difficolta che invece
puo sottendere un polo museale. I musei, ‘contenitori’ di pregio,
nel tempo si sono avviati verso un sistema di relazioni complesso,
con presenza crescente e articolata di servizi per favorire l'inclu-
sione sociale e culturale', la partecipazione, I'interazione e la frui-
zione piu attiva, con conseguenti problemi di sovraffollamento.
Proprio per le trasformazioni dovute ai servizi offerti (punti ri-
storo, sale convegni, bookshop) e a iniziative intraprese a seguito
della riforma dei musei e dei finanziamenti ad essi dedicati, tra il
2016/17 sono stati superati i 50 milioni di visitatori con un trend
in crescita.

Wayfinding e musei

relations (La Cecla, 1988). These can ~ mechanical and durability features, to

but a range of information conveyed
through their physical quality, and
they can affect the emotional relation-
ship between users and space. The
treatment of surfaces, and the way that
materials are installed, affect the way
they are perceived and often play an
active and persuasive role.

The selection of materials is therefore
a priority since early design stages, in
order to activate forms of sensitisation
and communication. Thanks (but not
limited) to it, it will also be possible to
further define morphological, perfor-
mance and financial aspects, which are
objectives and constraints required by
customers and by the context.
Materials constitute the interface be-
tween users and space (Manzini, 1986)
and, as conveyors of meaning, they play
a mediation role between technological
and cultural aspects in a design project.
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important as knowledge of measur-
able parameters (mechanical, physical,
thermal, optical properties etc.). By ex-
ploiting meaning connections created
by the user, sensory features can be
used to convey useful information to
improve the communicability of space
and the way people ‘navigate’ within it
(Passini, 1984).

The senses are used for orientation,
they are not just passive detectors of
sensations, but active investigation
systems, always looking for data to
draw from the environment (Gibson,
2009). Each sense speaks its own lan-
guage and lets us access knowledge
in different ways. Materials speak the
language of all senses: they provide a
multisensory knowledge, they entail a
synesthetic perception made of visual,
haptic, aural, and olfactory sensations,
and they can suggest differences and
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be sensory (direct contact between
senses and material connotations),
memorised (stored in memory and
depending on experience factors), and
deduced (derived by deduction and by
combination of the two former types).
‘Attentive’ mechanisms can also be
actuated, since something in contrast
with the context (luminosity, bril-
liance) or something unusual (change
of state, dynamicity) attracts attention.
For example, by means of the haptic
sense, the sense of touch extended to
the entire body (Bloomer & Moor,
1997), attentive processes are activated
simply through the variation of the
paving material.

Therefore, technological decisions
configuring indoor spaces must be
made based on a range of (constantly
growing) performance features that
the surface system can provide: from

sensory ones, turning it into a both
static and dynamic communication
system.

Many studies on wayfinding have
shown that initial environmental data
depend on direct contact of the senses
with the environment (Arthur and
Passini, 1992). An individual, while
exploring space, activates all senses,
and stimulating them in a synesthetic
way is therefore efficient.

While orienting themselves, people do
not ‘read’ space in a systematic way, but
visualise relevant elements, the larger
pedestrian flows, and then orientation
maps and signage in general.

In addition to sight, using touch is
also an efficient method, since it can
perceive heat, softness, and roughness.
Smell (a powerful memory and emo-
tion activator) and hearing, for sounds
produced by the acoustic contrast of
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Agire quindi su una eflicace strategia di wayfinding a partire
dalle informazioni deducibili dal’'ambiente usando in modo co-
municativo i materiali (obiettivo della presente ricerca) puo li-
mitare la perdita della cognizione spaziale da parte dei visitatori,
incidendo positivamente sui flussi interni e quindi sulla ottimale
utilizzazione degli spazi.

A scala nazionale l'attenzione al wayfinding nei musei, sebbe-
ne ancora circoscritto alla segnaletica, ¢ documentata dalla sua
introduzione fra i fattori che determinano la qualita delle strut-
ture?.

In ambito europeo, in molte procedure di valutazione, il sistema
di comunicazione viene contrassegnato come parametro di ac-
creditamento presso gli enti certificatori. Nell/Accreditation Sche-
me (UK)® uno dei parametri richiesti & una strategia per lorien-
tamento comprensibile; in Spagna l'accreditamento, delegato ad
amministrazioni locali, pone tra i requisiti minimi la dotazione
di segnaletica e strumenti di informazione. Il programma Heri-
ty*, diffuso in ambito internazionale, prende in esame quattro
aspetti per determinare la qualita: la percezione del valore cul-
turale; lo stato di manutenzione; la comunicazione e le informa-
zioni per il visitatore; la qualita dell'accoglienza. Risulta evidente,
pur non ancora espressamente, che il requisito di wayfinding in-
cide positivamente sulla valutazione globale.

In questo quadro la ricerca che qui di seguito si illustra, finanzia-
ta da Sapienza Universita di Roma e supportata dalla Sovrinten-
denza Capitolina ai Beni Culturali, ha affrontato la complessita
del wayfinding nello specifico ambito dei poli museali delinean-
do una metodologia progettuale e identificando possibili criteri
di scelta di materiali incentrati sugli aspetti sensoriali.

La proposta Allinterno di un obiettivo gene-
rale riguardante la rilevante at-
tenzione da attribuire alle strategie di wayfinding negli spazi mu-
seali nel rispetto della loro tutela e nellottica di un rinnovato
rapporto con i visitatori, la ricerca si ¢ posta obiettivi specifici
quali I'individuazione e la validazione di una metodologia di ap-
proccio al progetto e la predisposizione di un repertorio di ma-
teriali e soluzioni tecniche finalizzato ad operare scelte appro-
priate alle specificita dei siti e mirate alla caratterizzazione mate-
rica espressiva degli elementi tecnici che configurano gli spazi.
Lambito della ricerca e della successiva sperimentazione ha ri-
guardato quindi la progettazione dello spazio e le modalita con
le quali intervenire attraverso un uso appropriato di soluzioni
materiche dai caratteri sensoriali.

Nella fase conoscitiva sono stati studiati numerosi casi studio in
cui tale logica, con diversi livelli di intervento e risposte proget-
tuali, ha favorito un’interazione con il visitatore.

Progetti in cui il wayfinding ha contribuito anche al rilancio
dell'immagine (British Museum e Barbican Arts Centre a Lon-
dra, Children’s Museum a Denver, Museum of Byzantine Culture
a Salonicco, Stedelijk Museum di Amsterdam e altri).

Lanalisi si & estesa anche ad altre destinazioni d’'uso (ad es. aero-
porti e ospedali) per trasferirne le esperienze e definire i fattori
determinanti da inserire negli input di progetto.
Lapprofondimento di seguito riportato attiene alla descrizione
delle componenti principali della metodologia di approccio al
wayfinding e alla strutturazione dei criteri di scelta di materiali
e soluzioni tecniche per superfici che privilegiano la percezione
sensoriale (Fig. 1) e l'apporto comunicativo, prendendo in esame
materiali tradizionali e alcune linee innovative.

different planking surface materials,
can also contribute.

It is evident how sensory structures are
always tied to the surface, being this
the origin of optical, thermal, tactile
or olfactory messages (Manzini, 1986),
and therefore it constitutes the set of
elements that research has mainly fo-
cused on.

Wayfinding and museums

Many studies on wayfinding were ap-
plied mainly to complex contexts (cit-
ies, airports, hospitals). Few have con-
sidered the difficulties that a museum
facility can present.

Museums, prestigious ‘containers,
have started addressing a complex re-
lationships system over time, with an
increasing and articulated presence of
services to facilitate social and cultural
inclusion’, participation, interaction
and a more active fruition, leading to
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overcrowding problems.

Because of the changes due to the
services being provided (restoration
points, conference rooms, bookshops),
and to initiatives implemented after
the reform of museums and of funding
schemes for them, between 2016 and
2017 there were more than 50 million
visitors, with an increasing trend.
Therefore, implementing a wayfinding
strategy, based on information derived
from the environment by using ma-
terials in a communicative way (the
objective of this paper) can reduce loss
of spatial cognition by visitors, thus
positively affecting indoor flows and,
therefore, the optimal usage of spaces.
At national level, attention towards
wayfinding in museums, although still
limited to signage, is documented by
its introduction among the factors de-
termining the quality of facilities*.

At European level, in many evaluation
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procedures, the communication sys-
tem is considered as an accreditation
parameter by certification authorities.
In the Accreditation Scheme (UK)’,
one of the required parameters is a
strategy for clear orientation. In Spain,
accreditation, performed by local ad-
ministrations, includes the presence of
signage and information tools among
minimum requirements. The Herity
programme®, widely used at interna-
tional level, considers four aspects to
determine quality: perception of cul-
tural value; state of maintenance; com-
munication and information for visi-
tors; quality of reception. It is evident,
although not explicitly yet, that the
wayfinding requirement has a positive
impact on global evaluation.

In this framework, the study presented
in this paper, funded by “Sapienza”
University of Rome and supported by
the Sovrintendenza Capitolina ai Beni

Culturali, addresses the complexity of
wayfinding in the specific context of
museum facilities, by defining a design
methodology and by identifying pos-
sible selection criteria for materials
focused on sensory aspects.

Proposal

Within a general objective concerning
the appropriate attention to be paid to
wayfinding strategies in museum spac-
es, while respecting their protection and
with a view of renewing the relation-
ship with visitors, the study established
some specific objectives. These are the
identification and validation of a design
approach methodology, and the prepa-
ration of a catalogue of materials and
technical solutions aiming at defining
appropriate choices for the peculiarities
of sites, and focusing on the expressive
material characterisation of the techni-
cal elements forming the spaces.
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01 | I fattori che concorrono alla percezione sensoriale

Metodologia di approccio
al progetto di wayfinding

Factors contributing to sensory perception

Sono state condotte una serie di
interlocuzioni preliminari con
diverse competenze multidisci-

plinari (sovrintendenze, direttori di musei, designer, curatori di
mostre, visitatori) al fine di acquisire informazioni per costituire
un database e proporre in seguito delle linee di indirizzo proget-
tuali.

E stata operata quindi una prima classificazione in due macro
raggruppamenti:

musei storici vincolati ope legis dal T.U. 42/2004, interessati
da interventi di restauro architettonico;

musei contemporanei non vincolati direttamente dal T.U.
42/2004 di nuova costruzione o interessati da interventi di
recupero edilizio, la cui configurazione permette azioni piu
consistenti.

Per ogni raggruppamento sono stati scelti i primi campioni rap-
presentativi (Palazzo dei Diamanti a Ferrara e Macro in Via Niz-
za a Roma) sui quali & stata condotta una sequenza operativa di
studi e verifiche preliminari tra cui:

approfondimenti sulla storia ed evoluzione del museo, inda-
gini conoscitive riferite al contesto, al numero e tipologia dei
visitatori;

suddivisione del museo in aree funzionali e in relative unita
ambientali;

analisi dei flussi e percorsi, individuazione delle criticita me-
diante analisi configurazionali’;

individuazione delle u.a. sulle quali intervenire per incre-
mentare la comunicativita degli spazi;

analisi del sistema ambientale delle u.a. interessate, con par-
ticolare attenzione ai requisiti di fruibilita, integrazione vi-

USER SENSORY
GROUP PROPERTIES
gender colour

age texture
culture sound
health otg(s)tlg
profession SENSORY
PERCEPTI(].N
ENVIRONMENTAL .0' R MATERIAL
CONTEXT CATEGORY
lighting metal
heating polymer
electric ceramic
magnetic wood
microwave composite
weather glass
rubber
leather

suale e trasformabilita in base agli elementi di pregio (pa-
vimentazioni storiche, rivestimenti di pregio, soffitti lignei,
modanature e cornici) (Fig. 2);

- analisi delle soluzioni tecniche esistenti per le superfici (Fig. 3).
Dalle informazioni preliminari sono stati individuati i livelli di
intervento:

- Livello 1. Soluzioni di ‘minimo intervento’ e basso impatto

economico: si privilegia la reversibilita e si puo includere 'uso
di materiali tradizionali agendo sulla scelta di texture, colori,
lucentezza, opacita, trasparenza, ecc. o l'uso di materiali inno-
vativi quali ad es. le pellicole adesive fotoluminescenti o ma-
teriali integrati con fibre elettroluminescenti, particolarmente
utili per rimarcare percorsi desodo (D’Orazio et al., 2016);
Livello 2. Soluzioni che prevedono la sostituzione (parziale
o totale) di elementi tecnici a medio impatto economico. La
scelta puo ricadere su materiali tradizionali agendo su textu-
re, colori, lucentezza, opacita, trasparenza, o su materiali in-
novativi ad alte prestazioni estetico/sensoriali quali ad es. ce-
ramici ad elevate qualita ottiche, laminati e derivati del legno
dalle qualita olfattive, tessili luminosi, ecc.

The framework of the study and the
following experimentation, therefore,
concerned the design of space and the
ways to act on it with an appropriate
use of material solutions with sensory
features.

In the investigation phase, several case
studies were analysed, where this ap-
proach, presenting different levels of
modification and design solutions,
facilitated the interaction with visitors.
These are cases where wayfinding con-
tributed to a new promotion of the
sites (British Museum and Barbican
Arts Centre in London, Children’s Mu-
seum in Denver, Museum of Byzantine
Culture in Thessaloniki, Stedelijk Mu-
seum in Amsterdam and others).

The analysis was also extended to oth-
er types of facilities (e.g. airports and
hospitals) to transfer their experiences
and define determining factors to be
included in project inputs.
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The detailed discussion presented be-
low pertains to the description of the
main components of the methodo-
logical approach to wayfinding, and to
the structuring of selection criteria for
materials and technical solutions for
surfaces favouring sensory perception
(Fig. 1) and communication, by exam-
ining traditional materials and some
innovative trends.

Methodological approach to way-
finding design

A series of preliminary exchanges with
several multidisciplinary entities (cul-
tural heritage authorities, museum
directors, designers, curators of exhi-
bitions, visitors) were conducted, with
the purpose of gathering information
to create a database and then propose
design guidelines.

A first classification into two macro-
groups was then performed:

T. Villani

- historical museums bound by Ital-
ian law T.U. 42/2004, affected by
architectural restorations;

- contemporary museums not di-
rectly bound by law T.U. 42/2004,
newly built or affected by restora-
tions, whose configuration allows
for more substantial changes.

For each group, the first representative

samples were chosen (Palazzo dei Dia-

manti - Diamonds Palace - in Ferrara,
and Macro in Via Nizza, Rome).

An operative series of studies and pre-

liminary inspections were performed

on the samples, including:

- research on the history and evolu-
tion of the museum, investigations
referred to the context and to the
number and type of visitors;

- partition of the museum in func-
tional areas and related environ-
ment units;

- analysis of flows and paths, iden-

tification of critical issues through
configurational analysis (7);

- identification of environment units
to be modified in order to increase
communicability of spaces;

— analysis of the environment setting
of affected units, with specific at-
tention to requirements of usability,
visual integration and transform-
ability based on highly-valued ele-
ments (historical pavements, high-
quality claddings, wooden ceilings,
mouldings and frames) (Fig. 2);

- analysis of the existing technical so-
lutions for surfaces (Fig. 3).

Based on preliminary information,

three modification levels were identi-

fied:

- Level 1. ‘Minimum change’ solutions
and low financial impact: revers-
ibility is favoured and traditional
materials can be included, by acting
on the selection of textures, colours,
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02 | Palazzo dei Diamanti di Ferrara: esemplificazione dell'analisi del sistema ambientale delle u.a. critiche rispetto al wayfinding
Palazzo dei Diamanti in Ferrara: analysis of the environmental system of critical units for wayfinding

” . naNRn
usable space tramsformabiity et v |02

Y £ P ¥ O @ 1

ﬁ- m == -~ r.

=400 t t 5 %

T 1 T . & = O
o 00 | [ i X e Ee ®
_ T Raite ¥ i K — -

Aeey: 6.3

t
3 : n ﬂ i3t : E ;I ’ l Il e P N O @
e ™ 6 g Ay " 1 m Lt -
s .y : j i d 2

L

|l

S

BF ssihibiticn area i- -
fraa: 55,7 ey |

| [ i C e =y

o4 ® e |
el E--' i L
{ u,-..E E.-.. E & ] 3 )
: Ay ] | -] ==
| Lﬂ : ! t : © / | 4 |
e 8- e
L
3 E B 83968 Jure 21"k 1200
- = SUD “ 9
: [} @ [T, 1 * o 8B+ ©
i i ] o ; ! - .1
Pl Em- - R S I—-i' 2
hobdim { {‘_] b A P .
" it
e
LEGEND SAFETY USKBILITY VISUAL COMFORT TRANSFORMABILITY SYSTEM EQUIPUENT WAYFINDING
r =i o Bt o TECHMOLDGICAL UNS EIHTTERETON
- crinnmental units consdered A Al natural lighting ® # load-bearing structure ' hosizordal intermal parlition present
= Environanental units analyzed g Fcae toiie> o o = Gghtshadowing gystens - veriicel dosue intemal indined partiion 2 bsert et
environamental units not analyzed | £ S0PE route<3sm ot sed exit PN X nenestructural partitions e B ;\,._.-. o i
e space i =itmodule < 60an internal conneclion . lowerhoriz desure = buffered openings [3] o Fd :
PRECIDUS ARERTECTONE HATWR1S © mp <9km P verik Intemal partilon mm [resencsof technical symem | conewy  darhargn
sy e B ~uomiqiny/uil = & e B P, @ Roluintmatiey
luminosity, opacity, transparency configuration of spaces and internal ~ For the specific field of wayfinding, a  perceptual features, acknowledging
etc; alternatively, innovative mate- pathways. In this case, wayfinding  set of criteria was identified in order  their importance: in a few cases, they
rials can be used, such as adhesive (that can include the use of smart to select solutions for the different are described according to technical
fluorescent films or materials with and multisensory materials, such as  components to be used as finishing for ~ aspects. An empirical perceptual ap-
embedded fibre optics, particularly sounds, visual effects etc.) is includ-  spaces, diversified based on functional ~ proach is instead more frequent. In-
useful to mark emergency escape ed in a repurposing programme,  areas of the museum and on modifi-  deed, the materials were analysed and
routes (D'Orazio et al., 2016). thus being integral part of the de-  cation levels. The purpose was to join  catalogued by sensory terms through
- Level 2. Solutions requiring (partial sign. technical and financial properties  repeated analysis sessions (observa-
or total) change of technical ele-  In order to support appropriate op-  (quantitative analysis) with sensory  tion and manipulation), carried out by
ments with medium financial im-  tions for modification levels, this  properties (qualitative analysis), and  a group of individuals (so-called ‘tast-
pact. Traditional materials can be  study proposes some criteria to reuse ~ with the meaning attached to eachma-  ers of materials’).
chosen, by acting on textures, col- a catalogue of materials and technical terial in a certain context. The proce- In the first selection phase, it is neces-
ours, luminosity, opacity, and trans-  solutions in order to facilitate cogni-  dure was based on the most common  sary to set an initial criterion related to
parency. Innovative materials can  tive and behavioural processes of users  selection processes used in engineer-  context analysis, whose parameters are:
also be chosen, with high estheti-  while experiencing the museum. ing (Ashby, 1992) and design (Ashy = - purpose of the selection (based on
cal/sensory performance, such as and Johnson, 2002; Karana, Hekkert modification levels and functional
ceramics with high optical features,  Selection criteria for materials and Kandachar, 2008). areas);
laminates and wood derivatives  The increasing offer of materials on the ~ The primary sources of information - technical elements to be modified;
with olfactory features, luminous  market, with increasingly updated fea-  were repositories of materials, realand - conditions of use (natural and artifi-
cloths, etc. tures, combined with the difficulty in  virtual catalogues of materials organ- cial lighting, temperature, humidity,
- Level 3. Radical resetting modifica-  managing the amount of technical data, ~ ised by group, by physical / technical wear conditions, etc.);
tion, with high financial impact,  forces the designer to constant training  / mechanical aspects, and by applica- - the priorities assigned to the features
acting on the reorganisation and re-  and requires new decision supporttools.  tion. The classification also includes to be investigated (reversibility etc.);
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03 | Palazzo dei Diamanti di Ferrara: analisi delle pavimentazioni esistenti
Palazzo dei Diamanti in Ferrara: graphical representation of the analysis of existing paving

91 ART GALLERY_piano nobile

GAMC_ground floor

Old earthenware paving, raised
texture,
module size 40x40 cm

Recent earthenware paving,
smooth texture,
mocdule size 40x40 cm

Porcelainized stoneware paving,
smooth texture, neutral colour
with pinkish veining,

module size 40x40 cm

Stoneware paving, smooth
texture, grey colour,
module size 40x40 cm

Venetian terrace’-style resin with
small sized aggregates, smooth
texture, neutral colour

Recent earthenware paving,
smooth texture,
module size 40x40 cm

Old earthenware paving, raised
texture,
module size 40x40 cm

M. del RISORGIMENTO_ground floor

Venetian terrace’-style resin with
medium sized aggregates,
smooth texture, ochre colour

Venetian terrace-style resin with
medium sized aggregates,
smooth texture, grey colour

Venetian terrace’-style resin with
small sized aggregates, smooth
texture, various colours
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EXTERNAL SPACES

Earthenware tiles, raised
texture,
madule size 1530 and

O

Grey trachyte, raised texture,
varying module sizes

30%30cm

‘Grey stone effect’ outdoor
paving, raised texture,
module size 50x50 cm

#

{Recovered) Burnt clay tiles with
smooth texture,
madule size 15x30cm
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- Livello 3. Intervento di riassetto radicale ad elevato impat-
to economico agendo sulla riorganizzazione e la riconfi-
gurazione degli spazi e dei percorsi interni. In questo caso
il wayfinding (che puo prevedere l'uso di materiali smart e
multisensoriali quali particolari sound, effetti ottici, ecc.) &
inserito all'interno di un programma di rifunzionalizzazione,
risultando quindi parte integrante del progetto.

Per supportare opzioni appropriate ai livelli di intervento la

ricerca propone alcuni criteri per realizzare un repertorio di

materiali e soluzioni tecniche efficaci a facilitare i processi co-

gnitivi e comportamentali dell'utente durante la fruizione del
museo.

La crescente offerta di materiali
sul mercato con sempre pit1 ag-
giornate prestazioni unita alla
difficolta di gestire una mole di informazioni tecniche impongo-
no al progettista un continuo aggiornamento e richiedono nuovi
strumenti di supporto alle scelte.

Per lo specifico ambito del wayfinding & stato individuato un
insieme di criteri al fine di selezionare soluzioni per i diversi
componenti da utilizzare come finitura degli spazi, diversificati
in base alle aree funzionali del museo e ai livelli di intervento.
Lobiettivo ¢ stato di coniugare proprieta tecniche ed economiche
(analisi quantitativa), proprieta sensoriali (analisi qualitativa) e
il significato attribuito a ciascun materiale in un determinato
contesto (frutto dell'interazione tra utente e spazio), sulla base
dei processi di selezione pili comunemente utilizzati in ambi-
to ingegneristico (Ashby, 1992) e nel design (Ashby e Johnson,
2002; Karana, Hekkert e Kandachar, 2008).

Criteri di scelta dei
materiali

Come fonte primaria delle informazioni sono state utilizza-

te alcune materioteche, archivi reali e virtuali di materiali gia

schedati per famiglie di appartenenza, aspetti fisico-tecnico-

meccanici e applicazioni. Nella schedatura sono presenti anche

le caratteristiche percettive riconoscendone l'importanza: in

pochi casi sono espresse secondo aspetti tecnici; pill ricorrente

¢ invece un approccio percettivo di tipo empirico. Sono stati

infatti analizzati e catalogati secondo vocaboli sensoriali tra-

mite ripetute sedute di analisi (osservazione e manipolazione)

da parte di un campione di persone (cosiddetti ‘degustatori di

materiali’).

Nella prima fase di selezione € necessario impostare un primo

criterio riferito all'analisi di contesto i cui parametri sono:

— Tlobiettivo della selezione (in base ai livelli d’'intervento e alle
aree funzionali);

- gli elementi tecnici su cui intervenire;

— le condizioni d’'uso (illuminazione naturale, artificiale, tem-
peratura, umidita, condizioni di usura, ecc.);

- le priorita assegnate alle proprieta da indagare (reversibilita);

- il livello di dettaglio che la selezione deve raggiungere (pro-
prieta da considerare contestualmente).

La seconda fase ¢ incentrata sulla valutazione delle proprieta

quantitative e qualitative.

Gli obiettivi di wayfinding, le condizioni di vincolo e altre varia-

bili specifiche vengono tradotti in proprieta limite.

La terza fase riguarda la valutazione delle alternative materiche.

La quarta le classifica in base al grado di rispondenza agli obiet-

tivi.

La quinta eé riferita alla scelta: le potenziali alternative vanno a

costruire il repertorio di soluzioni tecniche e materiche a cui il

- the level of detail that the selection
should achieve (features to be con-
sidered contextually).

The second phase is focused on the

evaluation of quantitative and qualita-

tive properties. Wayfinding objectives,
constraints and other specific variables
are translated into boundary features.

The third phase concerns the evalua-

tion of material alternatives.

The fourth classifies them based on

how they respond to objectives.

The fifth is related to selection: poten-

tial alternatives form a catalogue of

technical and material solutions that
the designer can choose from to select

the most appropriate one (Fig. 4).

A possible implementation of results,

which will be addressed in a further

phase of the study, will relate to the

structuring of the catalogue into a

flexible database, interoperable with

BIM modelling, by developing further

295

methodologies based on a semantic
approach. This would enable the im-
plementation of standardised proce-
dures for the structuring of the data-
base, with the purpose of making the
data uniform and coherent. In some
recent experiments, the use of com-
puter ontologies within the structuring
of data in a BIM environment is indeed
verifiable (Ma and Liu, 2018).

The operative procedure, in its entirety,
allows for a progressive approach to
design. The methodology including
the selection criteria for materials is
an effective tool to select a consistent
amount of data to be managed. The
theoretical-practical structure enables
customisation and selection of alterna-
tive and original options to approach
wayfinding, not as a separate (special-
ised) discipline, mainly related to vis-
ual communication, but as an integral
part of architectural design (Fig. 5).

T. Villani

Conclusions

As mentioned before, acting on the
communicability of spaces and its per-
ceptual features in order to facilitate
wayfinding in museums, shows posi-
tive implications, both for visitors and
for managers.

By adopting a wayfinding design,
complete and respecting conservation
requirements, it will be possible to ap-
preciate the wealth of cultural herit-
age, by endowing unknown museum
facilities with the reliability features
determining their financial (increased
number of visitors), as well as educa-
tional and promotional, success.
Therefore, we think that the main
objective of the study was achieved:
a partnership network was created
around this topic and a positive feed-
back was received from involved stake-
holders.

Thanks to the cooperation with Herity,

the topics related to wayfinding and
communicability of museum facilities
were included in a more structured
way in protocols for quality certifica-
tion of cultural heritage.

Furthermore, in cooperation with the
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Cul-
turali, an initial validation of the design
methodology and of selection criteria
for materials is currently being per-
formed on a representative sample of
three facilities, selected from the ‘Mu-
sei in Comune’ (Capitoline Museums,
Palazzo Braschi-Museum of Rome, and
Gallery of Modern Art of Rome).

We mentioned at the beginning of the
paper that wayfinding is a further means
(in addition to others) to improve the
design quality of a museum, whose ef-
ficacy, once implemented and used,
can be assessed by users through POE,
where perceptual and sensory proper-
ties are an important benchmark.
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04 | Fasi e criteri di scelta dei materiali per il wayfinding nei musei
Phases and criteria for choosing materials for wayfinding in museums

progettista puo attingere per scegliere la piti appropriata (Fig.4).
Una possibile implementazione dei risultati, oggetto di una ulte-
riore fase della ricerca, riguardera la strutturazione del reperto-
rio in forma di database flessibile e interoperabile con la model-
lazione BIM, sviluppando ulteriori metodologie basate sull’ap-
proccio semantico. Questo permetterebbe 'implementazione di
procedure standardizzate per la strutturazione della base di dati,
con lobiettivo di rendere le informazioni uniformi e coerenti.
In alcune recenti sperimentazioni risulta infatti verificabile I'uso
delle ontologie informatiche all'interno delle strutturazioni di
dati in ambiente BIM (Ma e Liu, 2018).

Liter operativo nel suo insieme consente un approccio progres-
sivo alla progettazione. La metodologia di cui fanno parte i cri-
teri di scelta dei materiali costituisce uno strumento efficace per
gestire una consistente quantita di informazioni. La struttura
teorico-applicativa permette di personalizzare e operare scelte
alternative e inedite per considerare il wayfinding non come una
disciplina (specialistica) a sé stante prevalentemente legata alla
comunicazione visiva, ma come parte integrante del progetto ar-
chitettonico (Fig. 5).

2 TRANSLATION OF REQUIREMENTS

Conclusioni Si e gia anticipato che interveni-
re sulla comunicativita dello
spazio e sulle sue connotazioni percettive per agevolare il wayfin-
ding nei musei presenta implicazioni positive sia per i visitatori
che per i gestori.

Adottando un progetto di wayfinding, completo e rispettoso delle
istanze di tutela, si potra apprezzare la ricchezza del patrimonio
culturale, attribuendo a strutture museali sconosciute i caratteri
di affidabilita che ne determinano il successo economico (au-
mento del numero di visitatori) oltre che educativo-divulgativo.
Lobiettivo generale della ricerca si ritiene che sia stato quindi
raggiunto: intorno alla tematica si & creata una rete di partner-
ship e un positivo riscontro dei vari stakeholder coinvolti.
Grazie alla collaborazione con Herity, gli aspetti sul wayfinding e
la comunicativita degli spazi museali sono stati inseriti in modo
pitt strutturato nei protocolli per la certificazione di qualita del
patrimonio culturale.

Inoltre, in collaborazione con la Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali ¢ attualmente in atto una prima validazione della
metodologia progettuale e dei criteri di scelta dei materiali su un
campione rappresentativo di tre strutture scelte tra i ‘Musei in

™~
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05 | La struttura del repertorio di materiali per il wayfinding nei musei
The catalogue structure of materials for wayfinding in museums
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+EE
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Comune’ (Musei Capitolini, Museo di Roma-Palazzo Braschi e
Galleria d’Arte Moderna di Roma).

Si e detto all'inizio che intervenire sul wayfinding ¢ una ulteriore
modalita (in aggiunta ad altre) per migliorare la qualita proget-
tuale di un museo la cui efficacia, una volta realizzato e fruito,
puo essere valutata dagli utenti attraverso metodologie POE di
cui le proprieta percettive e sensoriali costituiscono un impor-
tante riferimento. Quindi i successivi sviluppi della ricerca, oltre
ad approfondire le specifiche connotazioni del wayfinding, pre-
vedono di metterle a sistema con tutte le altre modalita che nel
loro insieme garantiranno una sempre maggiore qualita del pro-
getto e della realizzazione, all'interno di una valutazione ex post
per determinarne gli esiti complessivi.

NOTE

! Principi ormai riconosciuti anche nei documenti ufficiali di associazioni
internazionali di categoria, quali ICOM - International Council of Mu-
seums e ICOMOS - International Council on Monuments and Sites, http://
archives.icom.museum/codes/italy.pdf.

2Circolare n. 80/2016 MIBACT.

http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2016/12/Raccomanda-
zioni-in-merito-allaccessibilit%C3%A0-a-musei-monumenti-aree-e-par-
chi-archeologici-Circolare-80_2016.pdf.

3 Accreditation Scheme for Museums and Galleries in the UK: Accreditation
Standard.

http://www.artscouncil.org.uk/supporting-museums/accreditation-sche-
me-0.

*Organismo internazionale per la gestione di qualita del patrimonio cultu-
rale, http://www.herity.it/.

* Lapplicazione del software DephtmapX ha permesso di valutare alcune

Therefore, subsequent developments of
this study, in addition to further exam-
ining the specific features of wayfind-
ing, will combine them with all other
methods, which, as a whole, will guar-
antee an increasing quality of design
and implementation, within an ex post
evaluation to determine overall results.

NOTES

!'The authority in charge of protecting
cultural heritage in the Capitol City of
Rome.

? Literally: “Museums in the Munici-
pality”, but it also translates to “Shared
Museums” (as a play on words).

3 These principles are also acknowl-
edgeding official documents issued
by relevant international associations,
such as ICOM - International Council
of Museums and ICOMOS - Inter-
nationalCouncil on Monuments and
Sites, available at: http://archives.icom.
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museum/codes/italy.pdf.

* Ministerial circular n. 80/2016 MI-
BACT (Italian law), available at: http://
musei.beniculturali.it/wp-content/
uploads/2016/12/Raccomandazioni-
in-merito-allaccessibilit%C3%A0-a-
musei-monumenti-aree-e-parchi-ar-
cheologici-Circolare-80_2016.pdf.

* Accreditation Scheme for Museums
and Galleries in the UK: Accreditation
Standard, available at: http://www.arts-
council.org.uk/supporting-museums/
accreditation-scheme-0.

® World Organisation for the Certi-
fication of Quality Management of
Cultural Heritage, available at: http://
www.herity.it/.

The use of the DephtmapX software al-
lowed for the assessment of some prop-
erties of spaces, such as: permeability;
visual integration; proximity from en-
trance and info point; connections; and
decision points to choose a direction.

T. Villani

proprieta degli spazi quali la permeabilita, I'integrazione visuale, la vicinan-
za rispetto all'ingresso e al punto informativo, le connessioni, i punti deci-
sionali per scegliere una direzione.
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